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OGGETTO: Approvazione bando ambientale 2020. 



Testo deliberazione n. 4/2020 
 

IL COMITATO DI GESTIONE 
 
Visti i Decreti del Sindaco della Città Metropolitana di Torino n. 528-27274/2018 del 14/11/2018, 

n. 545-27979/2018 del 21/11/2018, n. 22-684 del 30/01/2019, n. 329-8636 del 10/09/2019, n. 367-9643 
del 25/09/2019, n. 543-14177 del 23/12/2019 con i quali è stato costituito e successivamente modificato 
ed integrato; 

 
Visto il verbale n. 1, redatto dalla Città Metropolitana di Torino, della riunione del 29/11/2018 di 

insediamento del Comitato di gestione, elezione del Presidente e del Vicepresidente; 
 
Visti i propri compiti quali definiti dai “Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia 

programmata”, approvati con DGR in data 28/12/1998, n.10-26362 e s.m.i.; 
 
Visto lo Statuto dei due Comprensori, aggiornato ed approvato con Delibera del Comitato di 

gestione n. 1/2018 del 21/12/2018 e coerente con lo Statuto-tipo predisposto ed approvato dalla 
Regione Piemonte; 

 
Vista la DGR n. 17-1175 del 27 marzo 2020 con la quale la Regione, in considerazione 

dell’emergenza Covid-19, ha fornito disposizioni operative al fine di attivare, in via temporanea, per le 
riunioni dei Comitati di gestione degli ATC e dei CA una procedura telematica di approvazione degli atti 
di competenza dei Comitati di gestione stessi; 

 
Atteso che detta DGR stabilisce, nel caso di consultazione telematica, che i membri del Comitato 

di gestione possano esprimere il loro voto per iscritto entro cinque giorni lavorativi dalla trasmissione 
dell’ordine del giorno e dei relativi documenti e che la proposta di deliberazione trasmessa dal 
Presidente risulti accettata se, in applicazione del silenzio-assenso, entro il termine indicato i componenti 
del Comitato non esprimono il loro voto; 

 
Vista la Legge regionale n. 5/2018; 
 
Visto l’ordine del giorno inviato a tutti i membri del Comitato il 23/04/2020 con i relativi documenti 

allegati;  
 
Ricordato che la Commissione Agricoltura e Ambiente, nel corso della riunione del 18/02/2020, 

aveva discusso e concordato la bozza del Bando ambientale, predisposta e illustrata dai due 
rappresentanti del CAI i quali l'avevano strutturata prendendo spunto dai precedenti bandi dei due CA e 
uniformandola su un nuovo ed unico documento valido per entrambi i comprensori; 

 
Considerato che la bozza era stata fatta oggetto di alcune modifiche sino a giungere ad una 

sostanziale condivisione da parte dei componenti la Commissione; 
 
Viste le bozze del Bando in parola comprensive del tariffario degli interventi e del modulo di 

domanda; 
 
Con voti unanimi favorevoli n. 19        19 su 19 

 
DELIBERA 

 

- di approvare il Bando ambientale 2020, il tariffario degli interventi e il modulo di domanda di cui 
all’allegato alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale; 

- di stabilire che il Bando ha validità in entrambi i comprensori nel rispetto dei relativi stanziamenti 
previsti a bilancio; 

- di pubblicare il Bando ambientale 2020 sui siti internet comprensoriali. 

cb          

Il Presidente 
Marco Cenni 



Allegato alla deliberazione del Comitato di gestione n. 4/2020 del 30/04/2020 
 
 
BANDO PER L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 
AMBIENTALE NELL'ANNO 2020 
 
I Comprensori Alpini, tra i propri fini istituzionali (Legge 25 febbraio 1992 n. 157 - art.14 e L.R. 
5/2018), hanno quello di favorire ed incentivare interventi di miglioramento ambientale a fini 
faunistici volti al miglioramento degli habitat,  
Il Comprensori Alpini TO2 e TO3 rivolgono già da molti anni una particolare attenzione per tutte 
le attività agricole di recupero e/o conservazione degli ambienti naturali che possano produrre 
beneficio nei confronti delle specie faunistiche selvatiche minori (es. lagomorfi e/o galliformi). I 
benefici indotti sull'ambiente da interventi volti ad aumentare la recettività verso una o più di 
queste specie, possono inoltre essere goduti anche da molte altre, con una serie di risvolti 
positivi che vanno oltre i risultati apprezzabili ed attesi a breve termine. 
Inoltre i Comprensori ritengono importante la conservazione del patrimonio ambientale montano 
in tutte le sue forme, con interventi a favore del ripristino della sentieristica del territorio 
montano, della ristrutturazione o migliorie di manufatti rurali alpini, di fontane e acquedotti 
montani. 
Per il 2020 il Comitato di gestione dei due Comprensori, intende incentivare l'esecuzione di 
alcuni interventi. A tal fine è stato definito il presente Bando per l'erogazione dei contributi che si 
divide in due gruppi distinti ai quali possono partecipare soltanto coloro che non ricevono già 
contributi per lo stesso intervento da un altro ente. 
 
 
Gruppo 1: interventi prettamente di ripristino ambientale rivolto alla conservazione dei 
prati pascolo e alle semine a perdere. 
 
BENEFICIARI 
Nel caso non abbiano aderito ad altre analoghe iniziative finanziate da qualsiasi altro ente (es: 
Unioni montane, Città metropolitana, Regione, ecc.), possono beneficiare del contributo: 
a) coltivatori diretti e imprenditori agricoli singoli o associati; 
b) singoli proprietari o conduttori dei terreni sui quali ricade l'intervento; 
c) associazioni ambientaliste, agricole, venatorie; 
d) consorzi in settore ambientale. 
 
 
INIZIATIVE FINANZIABILI  
a) recupero di aree prative e pascolive, in stato di abbandono, mediante decespugliamento, 
pascolamento controllato e sfalcio: rientrano in questa voce tutti i lavori di recupero, quali sfalcio 
di prati abbandonati, decespugliamento e taglio di arbusteti (nocciolo, ontano, rovo, ecc.) per il 
recupero dei prati; saranno previsti contributi superiori nei casi di interventi effettuati in aree non 
raggiunte da strade carrozzabili; 
b) conservazione di aree prative e pascolive, esclusivamente per zone oggetto di ripristino negli 
anni precedenti (per le quali era stato erogato il contributo come recupero di cui al precedente 
punto a), mediante sfalcio e/o pascolamento controllato; 
c) messa in opera di colture a perdere: viene concesso un contributo per la semina, su 
appezzamenti di limitata estensione, di colture a perdere destinate alla fauna selvatica (segale, 
grano saraceno, erba medica, sorgo, ecc.). Il Comprensorio fornisce, a titolo gratuito, la 
semente in funzione della superficie di intervento; le semine a perdere devono restare in piedi 
fino al 15 del mese di settembre 2021; 
d) altri interventi ritenuti utili ai fini premessi dal Comitato di Gestione dei CA: i Comprensori 
sono disponibili ad esaminare particolari interventi di recupero o miglioramento ambientale 
anche non esplicitamente ricadenti nei casi di cui ai punti precedenti. 
 



CONDIZIONI NECESSARIE 
Per avere diritto al contributo è necessario che la superficie minima dei terreni oggetto 
d'intervento sia pari a: 
- 300 mq per interventi di recupero dei prati (lettera a); 
- 10.000 mq per interventi di conservazione dei prati (lettera b); 
- 500 mq per la semina di colture a perdere (lettera c). 
È possibile inoltrare su un'unica domanda una richiesta comune per terreni situati nella stessa 
zona e/o per diverse tipologie d’intervento. 
I terreni oggetto d'intervento devono ricadere entro i confini dei Comprensori e non devono far 
parte dei territori di Parchi, Riserve Naturali e Oasi di Protezione, Aree contigue la cui gestione 
è di competenza, anche per questa tematica, di altri Enti e non devono essere oggetto di 
richiesta di indennizzo danni ai sensi della vigente normativa regionale. 
I terreni non devono inoltre essere situati all'interno di centri abitati, borgate o gruppi di case, od 
essere attigui a strade ad alto indice di traffico o comunque entro aree non frequentabili o 
frequentate solo sporadicamente da parte delle specie di fauna selvatica per le quali tali 
interventi sono finalizzati. 
I CA si riservano in ogni caso la facoltà di negare il contributo per le richieste aventi per oggetto 
aree caratterizzate da uno scarso interesse faunistico. 
 
Gruppo 2: Interventi mirati al recupero e/o alla conservazione della sentieristica montana 
con particolare riguardo alla segnaletica, interventi di ripristino di fontane, abbeveratoi e 
acquedotti, manutenzioni fabbricati rurali di interesse pubblico, bivacchi o rifugi alpini. 
 
BENEFICIARI 
Nel caso non abbiano aderito ad altre analoghe iniziative finanziate da qualsiasi altro ente (es: 
Comunità montane, Città metropolitana, Regione, ecc.), possono beneficiare del contributo: 
a) coltivatori diretti e imprenditori agricoli singoli o associati; 
b) associazioni ambientaliste, agricole, venatorie; 
c) consorzi in settore ambientale. 
 
INIZIATIVE FINANZIABILI (in ordine prioritario fino a raggiungimento della somma stanziata a 
bilancio) 

a) Interventi di recupero e conservazione della sentieristica montana. 
b) Interventi di manutenzione fontane, abbeveratoi e acquedotti montani. 
c) Interventi di manutenzione di fabbricati rurali di interesse pubblico, bivacchi e rifugi alpini. 

 
 
CONDIZIONI NECESSARIE 
Per avere diritto al contributo è necessario che tutti gli interventi di cui al precedente punto 
devono ricadere nei territori dei due Comprensori, non devono essere effettuati interventi di 
nessun genere nei territori di Parchi, Riserve Naturali e Oasi di Protezione, Aree contigue la cui 
gestione è di competenza, anche per questa tematica, di altri Enti  
 
 
DOMANDE 
Le domande di ammissione al contributo, su modulo in carta semplice predisposto dai CA, 
dovranno contenere: 
a) dati anagrafici dell'interessato esecutore dei lavori; 
b) località interessata; 
c) estremi catastali degli appezzamenti oggetto d'intervento (solo per le opere del Gruppo 2 
relative a fontane, abbeveratoi, manutenzione fabbricati rurali di interesse pubblico, bivacchi o 
rifugi alpini; per la sentieristica e gli altri interventi presentazione progetto su cartografia in scala 
idonea); 



d) autodichiarazione del diritto di godimento sull'appezzamento oggetto d'intervento (proprietà, 
conduzione, usufrutto, affitto, ecc.); 
e) tipo/i di intervento per Gruppo 1 e Gruppo 2; 
f) superficie interessata; 
g) estremi bancari per il versamento del contributo; 
h) autocertificazione attestante l’autorizzazione comunale, qualora necessaria, a svolgere 
l’intervento proposto; 
i) dichiarazione di esonero di responsabilità civile e/o penale del Comprensorio per ogni 
eventuale danno causato a persone o cose e per irregolarità/mancanza delle previste 
autorizzazioni comunali. 
 
Informazioni e moduli per la richiesta del contributo sono reperibili presso le sedi del CATO2 e 
del CATO3 e sui rispettivi siti internet www.cato2.it e/o www.cato3.it  
Le domande dovranno essere inviate o presentate direttamente ai Comprensori territorialmente 
competenti entro e non oltre il 31 maggio 2020. 
 
 
ALLEGATI 
Alla domanda dovranno essere allegati: 
a) cartografia, in scala idonea, indicante la località ove ricade l'intervento; 
b) cartografia, in scala idonea, degli appezzamenti oggetto d'intervento; 
c) descrizione dell'intervento per il quale si richiede il contributo. 
 
ISTRUTTORIA 
Ricevute le domande, i Comprensori provvederanno all’approvazione delle proposte 
d’intervento secondo i criteri di priorità di seguito indicati (nel caso inviando un proprio incaricato 
a verificare l'idoneità dei luoghi e l'opportunità dell'intervento). 
 
Priorità Gruppo 1: semine a perdere in quota o nelle vicinanze delle strutture di 
preambientamento della fauna, successivamente tutti gli interventi di recupero e di sfalci nuovi o 
conservativi. 
 
Priorità Gruppo 2: manutenzione e conservazione della sentieristica montana, successivamente 
interventi su acquedotti, fontane e abbeveratoi ed infine manutenzione fabbricati rurali di 
interesse pubblico, bivacchi e rifugi. 
 
Entro il 30 giugno il Comprensorio comunica ai richiedenti l’approvazione o la non approvazione 
delle proposte dando quindi il via agli interventi. 
Saranno sovvenzionate tutte le richieste positivamente deliberate dal Comitato di Gestione, fino 
ad esaurimento dei fondi a bilancio, da erogare, eventualmente, in misura proporzionale alle 
richieste. Per gli interventi del Gruppo 1 è predisposto un tariffario che tiene conto del tipo 
d'intervento, della possibilità di meccanizzazione dei lavori, della condizione dei luoghi. 
 
 
CONTROLLO ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Entro 15 giorni dal termine dei lavori, e comunque non oltre il 31/10, il richiedente deve 
comunicare l'avvenuta esecuzione dell'intervento al Comprensorio di competenza territoriale il 
quale provvede, mediante un sopralluogo di un proprio incaricato, alle verifiche del caso e, 
successivamente, all’erogazione del contributo deliberato. 
 
PUBBLICITÀ 
Il presente bando è divulgato presso gli uffici comprensoriali e mediante pubblicazione sui siti 
internet istituzionali: CATO2 (www.cato2.it ) e CATO3 (www.cato3.it).  
 



 
 
TARIFFE DI RIFERIMENTO PER CONTRIBUTI AD INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 
AMBIENTALE PER L’ANNO 2020 – GRUPPO 1 
 
 

TIPO DI INTERVENTO CONTRIBUTO (€) 

  
a) Recupero di aree prative e pascolive, in stato di abbandono, 
mediante decespugliamento, pascolamento controllato e 
sfalcio: rientrano in questa voce tutti i lavori di recupero, quali 
sfalcio di prati abbandonati, decespugliamento e taglio di 
arbusteti (nocciolo, ontano, rovo, ecc.) per il recupero dei prati.  
 

150,00/ha per lavori 
meccanizzati 

 
 

400,00/ha per 
decespugliamento 
manuale in aree di 

difficile accesso 
  
b) Conservazione di aree prative e pascolive, esclusivamente 
per zone oggetto di intervento negli anni precedenti mediante 
sfalcio e/o pascolamento controllato  

80,00/ha 

  
c) Semina di colture a perdere  0,20/mq 

 
 
 
 
 
 
N.B.: tutti gli importi saranno arrotondati a 1 €. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO PER INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 
AMBIENTALE - ANNO 2020 

 
 
 

Dati anagrafici del richiedente e/o del legale rappresentante nel caso di Associazioni/ Consorzi 

  

Cognome e nome:  
  

Nato a:  il: 
  

Residente nel Comune di:                                       CAP: 
  

Via:                                                           n: Codice Fiscale: 
  

Tel. Cell.:                                         Indirizzo e-mail: 
 
 

Proposta d’intervento 

Località interessata:                    Quota (m s.l.m.): 

Comune di:  

Estremi catastali dell’appezzamento/i (solo per i casi richiesti dal Bando): 
 
 

Diritti di godimento dell’appezzamento/i: 

Descrizione dell’intervento proposto: 
 
 
 

Superficie interessata (mq): 

 

Codice IBAN per il versamento del contributo: 

 
Documenti che il richiedente allega alla domanda: 
 
 
 
Il richiedente, sottoscrivendo la presente domanda, dichiara che quanto sopra riportato corrisponde al vero, che 
per l’intervento proposto non percepirà alcun contributo da altri Enti e che esonera da responsabilità civile e/o 
penale il Comprensorio per ogni eventuale danno causato a persone o cose e per irregolarità/mancanza delle 
eventuali previste autorizzazioni comunali; è a conoscenza delle responsabilità penali cui può andare incontro in 
caso di dichiarazione mendace, dichiara di accettare tutte le condizioni stabilite nel Bando per l’erogazione di 
contributi per interventi di miglioramento ambientale 2020 ed esprime altresì il consenso al trattamento dei suoi dati 
ai sensi del GDPR 2016/679 
 
 
Firma del richiedente: __________________________________________ 
 


